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Nuovo spettacolo della rete 1 

Beppe Grillo 
scopre 

Abbe Lane 
e L'America 

Chi non è ancora stato negli Stati Uniti (secondo la ! 
piacevole moda attuale) e ha intenzione di farsi venire un ì 
« Grillo » per capello, apra la TV stasera, alle 20,40 sulla ' 
Rete 1 (Te la do' io l'America, regìa di Enzo Trapani). Sarà ! 
un sabato sera televisivo, contrariamente agli schemi del I 
titolo, ben poco sessuato. Quattro risate e un po' di banalità. 

A condurre il tutto sarà, appunto. Beppe Grillo, il co
mico ligure che, dopo un periodo discretamente lungo di 
assenza dai teleschermi, riappare pieno di buona volontà, 
buttata li per farci divertire un pochino. Per tei settimane 
ci illustrerà una sorta di quaderno di viaggio negli Stati ì 
Uniti. Il nostro immaginario andrà cosi in sei direzioni, una j 
per puntata: spettacolo, 6port, contraddizioni, polizia, italo-
americani, stranezze. 

Grillo gio^a il ruolo, in studio, del mattatore tuttofare 
circondato da uni nuova generazione patinata che si perde 
in mille gridolmi di gioia. Mentre Abbe Lane, non proprio 
giovanile, ma ben conservata, sarà la star fisfa dell'intera 
trasmissione. E dietro al collage di risate vedremo su uno 
schermo gigante le immagini di una triste New York (che 
immaginiamo o che conosciamo già). La comicità si scioglie 
nel dramma di alcune di queste riprese: un uomo che man
gia affacciato su un marciapiede; il quartiere di Haiiem; 
bambini che bevono birra. E cosi vìa. Il mosaico dei filmati 
si scompone e ricompone attraverso l'apparizione di balletti 
e attrazioni musicali. A metà programma una Romina Power 
slavata (capelli anni Sessanta, musino niente aggressivo) 
e un po' impacciata nei movimenti. (Am. So.). Abbe Lane in una scena del nuovo varietà 

Allora rivedremo sui tele-
tenermi Abbe Lane: con un 
poco di curiosità e un poco 
di preoccupazione. Lo spec
chio, in fondo è sempre ab
bastanza gentile con noi; non 
ci rivela mai tutto anche 
perché ci rifiutiamo di far
ci rivelare tutto. Invecchia
mo insieme, noi, la nostra 
faccia e lo specchio. Degli 
anni che sono passati non 
ce ne accorgiamo tanto guar
dando noi stessi guanto guar
dando i nostri coetanei. Abbe 
Lane è una quasi coetanea 
che riemerge inattesa da un 
passato remotissimo, da poco 
meno di tr°.nta anni fa. Qua
si metà della popolazione ita
liana, quando Abbe Lane ar
rivò alla televisione di allo
ra, non era ancora nata o 
aveva l'età in cui — a quei 
tempi — i bambini andavano 
a letto dopo aver visto Ca
rosello e Faniani (appariva 
sui teleschermi anche allo
ra: c'è sempre apparso): i 
sogni proibiti erano dei 
grandi. 

Se ne em andata che era 
una bellissima ragazza, torna i 

una signora di mezza età. j 
sulla cinquantina. Quelli che 
hanno visto in anteprima la 
sua serie televisiva dicono I 
che è ancora hello; ma prò- I 
pria queir « ancora » causa un ! 
poco di panico. Cosa vuol di- ' 
re? Che è una cinquantenne ì 
ben portante? Sarà, ma resta 
una cinquantenne che riemer
ge da un altro momento del
la nostra vita. Anche le Kess-
ler si avviano alla cinquanti
na e sono delle vecclve signo
rine piene di vivacità, ma ci 
accorgiamo benissimo che so
no delle vecchie signorine 
anche se sono invecchiate 
con noi — proprio come Fon
tani: hanno la stessa fre-
avenza vul video —: sofro i 
nostri occhi, quindi senza 
sorprese. ', 

Comunque, non è tanto il j 
problema della resistenza al ' 
tempo che per quelli della ! 
nostra generazione ha impor- J 
tanza, quanto il restituirci a 
auel « come eravamo » che ! 
ossessiona: si accennava al 
fatto che metà della popola
zione italiana dì oggi non era 
ancora nata o era appena na

ta quando Abbe Lane approdò 
sui teleschermi italiani: ben 
più della metà di questa 
popolazione non sa o non ri
corda. quindi, che il fasci
smo aveva proibito anche i 
dischi e i film americani. 
Abbe Lane, per la generazio
ne che era uscita dalla guer
ra, ha rappresentato la mugi
ca e il cinema americano; ha 
rappresentato un costume e 
una spreqiudicatezza che ci 
erano ancora sconosciuti. 

Erano gli anni in cui al 
David che costituiva la sigla 
del cineninrnale « La settima
na INCOM» era stata posta 
una pudica foglia di fico e 
in cui un magistrato faceva 
seawstrnre un settimanale 
perché conteneva una ripro
duzione daVa « Maua desnu
da » di Gova pubblicata sen
za oh" le si snvrannonetsero, 
come allora si soleva, le pe
cetta di carta sui seni e aU 
l'inquin". Arrivava Abbe La
ne e mostrava spudoratamen
te le ainocehia e muoveva il 
sednre per ballare il cha-cha-
cha. 

Era stato sconvolgente, al

lora. Metà dei maschi italia
ni si chiedevano sconcertati 
come avesse fatto una donna 
cosi a sposare quella specie 
di caricatura che era suo 
marito, Xavier Cugat. il di
rettore d'orchestra, tanto più 
vecchio di lei e brutto come 
il demonio, con quei baffi da 
messicano insonnolito e quel 
sorriso idiota Tutta preven
zione, naturalmente. Ma c'era. 
Originata dallo stesso moti
vo per cui ì film che Abbe 
Lane interpretò in Italia du
rante la sua breve permanen
za, con i comici in voga al 
momento e al momento anco
ra giovani — Walter Chiari, 
Sordi. Tognazzi — ebbero un 
grande successo. I film era
no una pena, lei come attri
ce pure, ma era lì in sottove
ste, il massimo della licenza. 

La signora sulla cinquanti
na che sta per apparire in 
TV è stata, per una genera
zione ormai sorpassata, tutto 
questo Una generazione che 
la quarderà soprattutto con 
nostalgia per se stessa. 

Kino Marzullo 

«Anche gli uccelli uccidono)} è il film in onda stasera 

Alt man in TV: a che serve volare? 
Anche gli uccelli uccidono (1970) è 

Il quarto film della rassegna televisiva 
(Rete due, ore 21,35) dedicata al cinea
sta statunitense Robert Altman. Come 
di consueto, lo presentiamo ai nostri 
lettori attraverso le parole dello stesso 
Altman: si t ra t ta dell'intervista che il 
regista- ha rilasciato ad Andrea Ander-
mann, inviato in America per conto 
della televisione italiana. 

«Il titolo in inglese di questo film è 
Brewster Me. Cloud. Brewster Me. 
Cloud è il nome del ragazzo, del pro
tagonista e, mentre in italiano non ha 
nessun significato particolare, in in
glese vuol dire qualcosa come: «Il fi
glio delle nuvole ». 

« Rivedendo il film si scopre facil
mente che è pieno di allusioni al si
gnificato di quel titolo. Io penso che 
questo film sia un po' il primo lavoro 
di saggistica che ho fatto, perché non 
è una storia nel senso corrente, è un 
discorso sul sentirsi intrappolati su 
questa terra, all'interno di una società 

di terrestri, su tutto ciò che si può ri
collegare agli uccelli, e alla loro liber
tà apparente. Naturalmente Brewster 
vuole scappar via, volando se può. 
Certo l'idea non è nuova, basta pen
sare alla leggenda di Icaro. L'uomo 
ha tentato di volare da quando ha 
avuto modo di osservare il volo degli 
uccelli. Così per me fare questo film è 
stato il grande piacere, di ragionare 
su queste cose. 

a Appena arrivati a Houston, per le 
riprese, abbiamo cominciato a vedere 
uccelli dappertutto. Vedevamo uccelli, 
uccelli morti, statue con figure alate. 
Abbiamo anche pensato che ci fosse 
qualcosa di mistico nell'aria perché al
l'improvviso ci venivano sempre in 
mente: un grande stormo di uccelli, e 
poi la possibilità di fuga, sbattere d'ali. 
piume, volare insomma una grande 
"uccelleria"-. Capimmo naturalmente 
che era una realtà già preesistente, ma 
noi ce ne accorgemmo solo allora per
ché eravamo interessati ad osservarla. 

« E questo avviene probabilmente con 
qualsiasi altra situazione. Come ho det
to. è un film saggio, e credo anche U 
film più libero che ho fatto. Sentivo 
che potevo girare qualunque cosa mi 
venisse in mente. 

«Ricordo che un amico di mio figlio 
— che aveva undici anni allora — era 
stato portato a casa di peso e gli ave
vano lavato la bocca con il sapone 
perché aveva detto la parola "merda". 
Io pensai alla merda di uccello, e mi 
accorsi che ce n'era dappertutto. E do
ve se ne trova di più è sui sagrati del
le cattedrali, delle chiese, luoghi sacri 
e non è che si possa far finta che la 
merda di uccello non esiste. Allora mi 
son detto: "Perché non affrontare l'ar
gomento?"-

«Abbiamo fatto un tentativo di li
berare la nostra cultura americana al
meno di quel tanto da consentirci che 
non è poi così tremendo prendere at
to che la merda esiste. E la merda di 
uccello è stata la nostra metafora ». 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,00 «SFIDA SENZA PAURA» (1971Ì regia di Paul New-

man. con Paul Newman. Henry Fonda, Lee Remick 
11,30 LEONIGLIO - Disegni animati 
11,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: «I l re 

non muore» con Angle Dicklnson, Karl Holliman 
12.30 CHECK UP - In studio Luciano Lombardi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes. con Ri

chard Jourofon e Patti Duke Astin (8. puntata) 
14.30 SABATO SPORT - Milano: Tennis (Campionati inter

nazionali) 
16,30 HAPPY DAYS: «Sfida automobilistica» - Telefilm 
17,00 TG1 FLASH 
17.05 APRITI SABATO: «Vlageio In carovana» 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1850 SPECIALE PARLAMENTO 
1950 E ISCHI ED: «Paura a New York» - Regia di Bob 

Kelljan. con Joe Don Baker 
19.15 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TE LA DO" IO L'AMERICA * «Appunti di viaggio 

di Beppe Grillo » (1. puntata) 
22,00 IL PRINCIPE REGGENTE ALLA CORTE DI GIOR 

GIO III D'INGHILTERRA: «Dio salvi il re*, con 
Peter Egan. Nigel Davenport. Regia di Michael Simp-
son. 

2230 UN AMERICANO IN EMILIA - Appunti sul film 
«Aiutami a sognare » dì Pupi Avati 

23.25 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: Orti-
se;- hockey su ghiaccio: campionati del mondo - Ita-
ila Giappone 

• TV 2 
10,00 TEATRO SABATO: «Gastone» di Ettore Petrolìni -

Resia di Maurizio Scaparro. (replicai 
11.50 INVITO - «Antoni Gaudi» 
12,30 BILLY IL BUGIARDO: «Bllly e la psicoterapia» con 

Jeff Rawle. George A, Cooper. Pamela Vezey 
13,00 TG2 ORE 13 
1340 TG2 CARA DI TASCA NOSTRA 
14,00 DSÉ: SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 

educativi 
14^0 MERLETTO DI MEZZANOTTE - Regia di David Mil

ler. con Doris Day. Mima Loy. Herbert Marshall 
16,30 IL BARATTOLO 
17.00 TG2 FLASH 
19.00 GR2 DRIBBLING 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Regia di 

Douglas Heyes, con Telly Savalas. Shelly Wìnters (ul
tima puntata) 

2145 ALTMANVILLE: «Anche gli uccelli uccidono» - Regìa 
di Robert Altman con Bud Cort, Sally Kellcrman. 

23.25 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
12,15 EUROVISIONE ORTISEI : HOCKEY SU GHIACCIO 

j Campionati mondiali Italia: Norvegia-Jugoslavia. Sviz
zera-Romania 

19.35 IL POLLICE a cura di Enzo Scotto Lavina 
! 20.G5 TUTTINSCENA dì Folco Quiltci 
i 20.40 TEMPI DIFFICILI con Patrirk Alien. Timothy West. 
, 213TLA PAROLA E L'IMMAGINE 
l 22,15 TG3 

Giancarlo Nanni ripropone un dramma di Georg Kaiser 

Brucia ragazza brucia 
nel nome dell'assoluto 

« Incendio al Teatro dell'Opera » si rappresenta a Roma in un allestimento am
bizioso ma frastornante, protagonisti Cosimo Cinieri e Manuela Kustermann 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8.30, 10. 12. 13, 14, 15. 17. 21, 
23. 6: Risveglio musicale; 
6.30: All'alba con discrezio
ne ; 7.15: Qui parla 11 Sud, 
7.40: Intervallo musicale; 
8.40: Ieri al parlamento; 8,50: 
Week end; 10.03: Black-out; 
10.50: Incontri musicali del 
mio tipo con O. Vanoni; 
11.30: Cinecittà; 12.03: Giar
dino d'inverno; 12,30: Cab 
musical; 13,30* Destinazione 
musica: 14,03: Radiotaxi; 
15.03: Ci siamo anche noi: 
15.55: Olimpo 2000: 16.30: 
Noi come voi; 17.03: LA frec
cia di Cupido; 17,30: Ribalta 

aperta; 1735: Obiettivo Eu
ropa; 18,05: Globetrotter, 
18,45: GR 1 sport: Pallavolo; 
1940: Sotto il cielo di Pa 
ngi ; 20: Dottore buonasera, 
2040: Pinocchio, pinocchieri 
e pinocchioggi; 21.03: Film 
musica; 21.25: Autoradio; 22. 
Check up per un vip; 22,30: 
Da Via Asiago; 23,10: La te
lefonata, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
640. 740. 8.30. 9.30. 1140. 1240. 
13.30. 16.30. 1740, 18.30. 19.30, 

! 22.30. 6-6.06-8.35-7.057.5^8.45: I 
giorni, al termine sìntesi dei 

! programmi; 8,24: GR2 sport, 

giocate con noi: 9.05: «Av
ventura romantica (6); 942: 
Questa e buona; 10: Speciale 
G R 2 ; 10.12: Le stanze; 11: 
Long playing hit; 12-10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Contatto radio; 13,41: Sound 
track; 15: La dinastia degli 
Strauss (11); 15.30: GR 2 Eco 
nomia; 15.42: Hit parade; 
16.37: Speciale OR 2 Agrlcol 
tura: 17.02: Gli interrogativi 
non finiscono mai; 17,32: 
« Anastasia » dì M. Mauret-
te; 19,50: Il romanzo episto
lare; 21: I concerti di Roma, 
direttore Charles Mnchaz 
ww; 22,15: Le canzoni di 
Barbara Streisan; 22,50: Not
tetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.25. 9.45, 11.45. 13.45. 15.45. 
18,45, 20.45, 23,55. 6: Quoti
diana Radiotre; 6,55-10.45: Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 8,30: Folkcon-
certo; 9.45: Succede in Ita
lia, tempo e strade; 10: Il 
mondo dell'economia; 12. 
Antologia operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15.18: 
Contro sport; 15.30: Un cer
to discorso: 16,30: Dimensio
ne giovani; 1719.15: Spazio-
tré; 18.45: Quadrante Inter
nazionale; 20: Pranzo alle 
otto; 2l - La musica; 22: An
tologia di Interpreti. 

ROMA — Tra gli scrittori t e 
deschi dell'area espressioni
sta, Georg Kaiser (1878-1946) 
non è stato particolarmente 
frequentato, da noi, almeno in 
questo dopoguerra. Ora Gian
carlo Nanni recupera dal
l'oblio Incendio al 'i euiro del
l'Opera, e lo Immette nel re
golare «giro» delle grandi 
sale di prosa (si dava al Val
le, l'altra sera, la « prima » 
nella capitale). L'evento di cui 
al titolo è lo sfondo della con
giuntura drammatica e, in
sieme, Il caso che la fa pre
cipitare. Il Signor X si è sot
trat to a una vita dissoluta 

j sposando un'orfanella, Syl-
: vette, simbolo per luì di amo-
. re puro, sublime. L'Incendio 
: dell'Opera svela l'adulterio 
! della donna, recatasi colà di 
j nascosto per Incontrarvi 1* 
• amante, un artista del can-
! to, e scampata a stento alle 
; fiamme. Il Signor X rifiuta, 

però, tale realtà. Sylvette può 
essere solo morta, e un altro 
cadavere femminile, sfigura
to dal fuoco, gliene dà la fal
sa quanto desiderata certez
za. C'è tuttavia un elemento 
concreto, un anello, che pro
va come la salma appartenga 
invece alla concubina del Re. 
Il Signor X tergiversa ancora. 
Infine, Sylvette decìde dì Im
molarsi nel rogo: unico modo 
per salvare la propria imma
gine e, con essa, la passione 
così esclusiva del marito. 

C'è nel testo, datato 1919. 
un richiamo esplicito alì'Al-
cesti (presumibilmente quella 
di Gluck. giacché la vicenda 
dovrebbe svolgersi nel Sette
cento. a Parigi, prima della 
Rivoluzione). E si sa del fa
scino esercitato su Kaiser dal 
mito greco In genere. Ma la 
tensione verso valori assoluti 
— qui nel campo dei senti
menti, altrove nel politico e 
nel sociale — è bene un se
gno del clima In cui vive e 
opera l'autore, e del suo pro
prio pensiero, secondo il qua
le « la verità più profonda la 
trova sempre un uomo solo ». 
Concetto che, sul piano delle 
idee, lo allontana da noi di 
parecchio. E neppure sembra 
che. nello specifico dramma, 
si possano rintracciare (come 
suggerirebbero certe note di 
regia, comunque piuttosto 
confusionarie) le linee d'una 
qualche positiva utopia sulla 
« coppia » modernamente r i 
fondata. 

Più plausibile, e meglio r i 
scontrabile nella rappresen
tazione, l'interesse di Nanni 
per 11 linguaggio di Kaiser: 
«Telegrafico, conciso, stupe
facente a primo acchito, e 
DOÌ monotono, meccanico » 
per Vito Pandolfì; mentre 
Adriano Tilgher (citato nel 
programma) rilevava che « gli 
eroi di Kaiser, anche quando 
parlano con altri, non conver
sano, non dialogano mai... Le 
loro domande si succedono 
Instancabili, con ritmo di 
martellamento, ma non aspet-
tanto risposta, non provocano 
echi». Il regista accentua, 
concentrando su di loro l'azio
ne. già in sé statica, il dissi
dio più stilistico che umano 
fra i due protagonisti: osses
sionato dalle parole il Signor 
X. dal loro suono, dal loro ru
more: inclinante Sy vette, 
per contro, a un'espressività 
corporea, di pause, di silenzi, 
di gesti. 

In termini spicci, e sulla 
base delle rispettive risorse, 
Cosimo Cinieri tornisce le sue 
battute, assume pose oratorie 
ed oracolari (sì avverte una 
vaga Influenza del suo soda
lizio con Carmelo Bene, e del 
resto la situazione rimanda 
un po' all'Orezzo) : Manuela 
Kustermann si tiene a una re
citazione « di testa >\ molto 
atteggiata, quasi danzata, 

Ma tutto ciò si deve (sep
pure si deve) ricercare all 'in
terno d'un apparato spettaco
lare alquanto frastornante e 
deviante. Spostata innanzi 1' 
ambientazione d'un buon se
colo, e mentre la colonna so
nora rigurgita, senza troppa 
coerenza, di reperti romanti
ci ottocenteschi (Brahms. 
Lìszt. Chopln. sino al ricor
rente Valzer triste di Sibe-
Hus). veniamo piombati in un* 
atmosfera di esotismo wildia-
no-dannunziano. nel paraggi 
del liberty (scene e costumi 
recano le firme di Alberte 
Barsacq e Stefano Sechi) : 
dove lo scontato parallelismo 
tra l'ardore dei sensi, o degli 
affetti, e il falò nel quale 
bruciano esistenze in carne e 
ossa ha agio di manifestare, 
al di là d'ogni ragionevole a r 
gomento psicologico e ant ro
pologico. l'usura del luogo co
mune, benché formalmente 
agghindato. Né la chiave onì
rica adottata nel finale (ogni 
cosa accaduta, infatti, potreb
be essere solo un soeno) si 
direbbe bastevole a giustifi
care tanto orpello decorativa 

Un po' affannosa nelle pre
messe 'si trattava di mostra
re, oltre tutto, che la speri
mentazione teatrale è ancora 
viva e attiva, quantunque m 
spazi diversi), l'impresa non 
pare, insomma, troppo riusci
ta, Anche se si può dare atto 
a Nanni di una scelta non fa
cile, né sicura Tra l'altro, in-
tepretl principali a parte, ! 
residui ruoli, sfoltiti e unifi
cati. sì affidano a un perso
nale abbastanza raccoglitìc
cio (Incluso Alessandro Van-
tlnl che è il cantante). 

La cronaca registra lode
vole attenzione del pubblico 
e tiepidi applausi. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO in alto: Manu* 
la Kustermann e Cosimo Ci
nieri in una scena di «Incen 
dio al Teatro dell'Opera* al
lestito d«l rtgista Giancarlo 
Nanni 

Eduardo avvierà 
un nuovo corso 

all'Ateneo romano 

ROMA — Eduardo De Filippo incontrerà 
gli studenti dell'Istituto del Teatro e dello 
Spettacolo dell'Università di Roma, sabato 
prossimo, 4 aprile, alle ore 16.30, nel quadro 
dei seminari scenici sul tema • L'attore, tra» 
dizione e ricerca », che hanno visto finora 
la partecipazione di personalità e gruppi, 
Italiani e stranieri, di spiccato rilievo (Chai-
kin, Fo, Gassman, Sordi, Barba e l'Odin 
Teatret, il Piccolo di Pontedera, Fersen, il 
teatro di Bali e altri). Con questo primo 
contatto, Eduardo Intende avviare la costi
tuzione, presso l'Istituto universitario roma
no, di una sezione della sua scuola di dram
maturgia, già attiva a Firenze. Seguirà, poi, 
nel corso del mese di aprile, la prolezione 
dei video-nastri di tutti gli spettacoli realiz
zati da Eduardo per il piccolo schermo. 

Successivamente, ai primi di maggio, sarà 
Luca De Filippo a tenere un seminario sul 
lavoro di messa In scena del nuovo spetta
colo i Pulcinella in cerca della sua fortuna 
per Napoli », su testo di Pasquale Altavilla, 
che egli sta attualmente preparando Insieme 
con Eduardo. 

Ili programma della XIV Rassegna degli Stabilì 

II teatro della crisi 
da aprile a Firenze 

ROMA — All'insegna dì un 
tema complesso — Individuo 
e coscisnza della crisi nel 
teatro contemporaneo — si 
apre il 21 aprile a Firenze la 
XIV Rassegna dei Teatri 
Stabili. Una certa proble-
maticitii, oltreché l'uomo del 
Novecento, sembra però que
s t 'anno colpire, soprattutto, 
la Rassegna stessa: in piena 
crisi d'Identità — fra i tant i 
festival che ormai, dal tem
pi dell ai sua prima edizione, 
sono fioriti un po' dapper
tut to — questa tradizionale 
panoramica della produzione 
pubblio» europea si trova or
mai. infletti, ad un bivio. Raf
forzarsi ulteriormente, render
si addirittura permanente 
come eentro di ricerca; op
pure stemperarsi, fino a d i 
venire una specie di «dipar
timento-esteri » del Teatro 
Regionale Toscano? 

Questa due linee sono e-
merse anche ieri matt ina, 
durante la conferenza-stam
pa di ptresentazìone. Salvo r i 
mandar-e le conclusioni al 
convegno sul TRT che si 

21-22 aprile, ore 20,45, Tea
tro della Pergola: Il crepu
scolo di Isaak Babel', Jugo-
slovemsko Dramsko Pozori-
ste, regia Jerzy Jarocki. 23-
25 aprile, ore 20.45, Teatro 
Nlccwlinl: Pentesilea di 
Heinrich Von Kleist. Labo-
ratoifio di Camion, improw. 
scenkea di Carlo Quartucci. 
24-26 aprile, ore 20.45. Tea
tro óella Pergola: Il cerchio 
di gesso del Caucaso di Ber-
tolt IBrechty Teatro Accade
mico Georgiano Rustaveii. 
regia Robert Sturua. 27-28 
apri!», ore 20.45. Teatro del
la Pergola: Riccardo III di 
W. Shakespeare. Teatro Ru
staveii. regia R. Sturua. 28 
aprite-1 maggio, ore 20.45. 

svolgerà ai primi di aprile. 
Per ora sotto il vasto e, 

diciamolo, generico tema, 
quest'anno vengono convo
gliati testi di autori In pre
valenza, se non tutti, del No
vecento. Accanto al Woyzeck 
di Buchner proposto In ben 
due versioni, l'una ungherese 
e l'altra tedesca, troviamo 
cosi un Riccardo III dì Sha
kespeare, edito dal «Rusta
veii » georgiano. In questo 
caso l'argomento si può in
tendere come quello di una 
riflessione sul rapporto fra 
l'individuo e il potere. Chia
ro è anche l'apporto del Cer
chio di gesso del Caucaso, 
ancora nella versione del 
« Rustaveii » (e va ricordato 
che ambedue gli spettacoli 
georgiani iniziano qui un gi
ro di repliche destinate a tu t 
ta. l'Italia, che debutta su 
iniziativa dì quel settore del
la Rassegna, detto «Infor
mazioni », inaugurato l'altr* 
anno). 

Scene di caccia in Bassa 
Baviera, di Martin Sperr, 
scansione ossessiva e corale 

T e a t r o Affratellamento: 
Woyzeck di Georg Buchner 
Studio K (Budapest), regia 
Tamas Fodor. 30 aprile-I 
maggio, ore 20.40, Teatro 
della Pergola: Il processo 
di Franz Kafka, Teatr Stu
dio (Varsavia), regia Hen-
ryk Baranowski. 1-2 maggio, 
ore 20.45, Teatro Tenda: 
Marie-Woyzeck di Buchner, 
Schauspielhaus Bochum. re
gia Matthias Langhoff e 
Manfred Karge. 2-3 maggio, 
ore 20.45, Teatro della Per
gola: Scene di caccia in bas
sa Baviera di Martin Sperr, 
A.TÌI.R., regia Walter Pa
gliaro. 3 maggia ore 16.30. 
Teatro della Pergola: Lette
ra a Dorotea di Giuliano 

sulla emarginazione, arriva 
nell'allestimento che ha de
buttato non troppo tempo 
fa a cura di Walter Pagliaro 
e per l'ATER. E ancora, dopo 
qualche stagione, è da se
gnalare il ritorno del teatro 
jugoslavo, con II crepuscolo 
di Babel allestito dalla com
pagnia di Belgrado. L'Italia 
presenterà la Pentesilea dì 
Kleist nella versione di Quar
tucci e la Lettera a Dorotea 
di Scabia. Mentre .Redheug 
di Mike Figgis, e Una visita, 
t ra t to da Kafka, dì Philippe 
Adrien, rappresenteranno r i 
spettivamente l'Inghilterra e 
la Francia. 

A lato di queste produzio
ni teatrali, concentrate in un 
arco di tempo insolitamente 
breve (si va fino al 10 mag
gio). verrà proiettata una se
rie di film, scelti da Aggeo 
Savioli: quasi tutt i significa
tive versioni cinematografi
che di testi teatrali o nar
rativi del Novecento. Per fi
nire. si svolgerà ai margini 
della rassegna un convegno 
internazionale di studi. 

Scabla. 3-5 maggio, ore 20,45, 
Teatro Niccolini: Atto sen
za parole di Samuel Beckett, 
regia Giancarlo Sepe. 5-8 
maggio, ore 20.45, Teatro 
Affratellamento: Redheugh 
di Mike Figgis (Inghilter
ra) . 7-10 maggio, ore 20.45, 
Teatro tenda: Una visita 
da Franz Kafka, Groupe 
Achras (Parigi), regia Phi
lippe Adrien. Dal 5 al 10. 
maggio, allo Spazio Uno: 
Nel crepuscolo del mondo, 
rassegna di film a cura di 
Aggeo Savioli. Il 2. 3 e 4 
maggio a Palazzo Medici 
Ricciardi convegno sul te
ma: Individuo e coscienza 
della crisi nel teatro con
temporaneo. 

C1NEMAPRIME Il nuovo film di Bruno Corbucci 

Pozzetto e «Monnezza» 
due nemici quasi amici 

UNO CONTRO L'ALTRO. PRATICAMENTE 
AMICI — Regia: Bruno Corbucci. Interpre
t i : Renato Pozzetto, Tomas Milian, Anna 
Maria Rizzoli, Riccardo Billi, Caterina Bo
rano. termico, italiano. 1980, 

Eccoti di nuovo, stavolta in copp:a, i due 
ass: della commedia all 'italiana « riveduta 
e c o n r t w » : Renato Pozzetto, milanese dal
la testa a; piedi, occhioni dolci e vocazione 
fognatr.ee: Tomas Milian. ovvero Quinto 
Cecionii ex Monnezza, ladruncolo romano 
dal l:r;$UA£$io colon to ma dal cuore d'oro. 
Due formule vincenti, a scorrere le cifre 
degli Incassi totalizzati dai loro film più 
recenti (Zucchero, pepe e peperoncino, Ma-
nolesUU, intrecciate però con qualche fa
tica iti questo Uno contro l'altro, pratica
mente amici dall'infaticabile Bruno Cor-
bucci. IDel res ta mettere Insieme due comi
cità oasi diverse non è del tut to semplice, 
pena 2a classica riproposizione dell'anima 
«imprenditoriale», tu t ta settentrionale, e 
dell'anima, «scansafatiche», tu t ta papalina, 
In bow&rio conflitto. 

Cosa che naturalmente accade nel film In 
questione, dove si narra di tal Franco Co
lombo (Pozzetto), giovane scapolo dedito alla 
cura (Bei fiori, che per l'Improvvisa morte 
dello tao diventa titolare di una grande 
azienda produttrice dì carne In scatola, Se-
nonchS il Colombo, allontanato dalle sue or
tensie, viene Incaricato dal factotum della 
ditta, ujn torbido avvocato « faccio tut to mi », 
di volar* a Roma per « ungere le ruote » di 
un alto funzionario del ministero: cento mi
lioni in cambio di un vantaggioso contratto 
di esportazione all'estero. 

Appena aceso nella capitale, il giovane mi

lanese chi t ' incontra? Er Monnezza. natural
mente. intento a soffiargli la Citroen nuova 
di zecca. Ma ì due sono paste d'uomini, tanto 
che un pò* alla volta, t ra ristoranti malfa
mati, bordelli finto-esotico e rumorose liti
gate, nasce una singolare amicizia. 

Accade però che, al momento dell'incontro 
col sottosegretario la valigia gelosamente cu
stodita da Colombo si riveli piena dì carta 
non propriamente moneta. Chi ha rubato I 
soldi? n furto è opera degli amici del Mon
nezza oppure c'è Io zampino di una persona 
di fiducia? Insomma, con un po' di fatica, 
i due riusciranno a sventare I disegni de] 
disonesto e ad accaparrarsi la fatidica firma, 
Ma le sorprese non finiscono qui, 

Tutto giocato sugli opposti caratteri dei 
protagonisti (Pozzetto è elegante, riservato. 
puttaniere con moderazione: Milian è sguaia
to, sanguigno, laziale di ferro e marito sui 
generis), il film di Corbucci non fa che ri
ciclare bat tute e situazioni ormai viste e s tra 
viste, pur tuttavia non rinunciando a strap
pare qualche risata di gusto. La scena del 
ministero (una mancia per ogni portiere e 
imoiegato) M torcia vedere, cosi come risulte 
azzeccato il contorno familiare del Monnez
za. con quel nonno fissato per l sonetti dise
gnato con simoatla da Riccardo Bìlll. 

Quanto a Tomas Milian. vero mattatore 
del film, il suo personaggio è cinematografi
camente perfetto, ma rischia di diventare 
una maschera senza vie d'uscita. Comunque 
c'è da ben sperare: riposti blue-jeans e zuc
chetti di lana. Il bravo attore cubano è già 
al lavoro con Antonloni nel nuovo Identifi
cazione di una donna, 

mi. *n. 

Chiusi 
in casa 
davanti 
al video 
con 100 
canali ? 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ci stanno pre
parando un futuro elettronico. 
Il televisore domestico attor
no al quale da un quarto di 
secolo ruotano le nostre se
rate sarà appena uno dei com
ponenti di un v^o e proprio 
sistema audio-v:< « informati
vo di tipo casn..ago. Come 
cambierà la nostra vita? Di
sporremo di maggiori infor
mazioni, si amplierà l'orien
tamento della nostra cultura? 

Le « nuove dimensioni tele
visive » di cui da due giorni 
discute il convegno interna
zionale promosso dalla Fon-
dazione Rizzoli propone e sol
lecita questi e altri interroga
tivi. Le prospettive tecnologi
che (illustrate dal prof. Fran
cesco Carrassa e da altri) ap
paiono vertiginose II progres
so nell'elettronica segue una 
curva esponenziale. Ancora 
dieci anni fa ti transistor era 
una grossa conquista. Oggi, 
in un circuito integrato con
tenuto in un quadratino di 
silicio di 6 millimetri di lato, 
di transistor ve ne sono di-
ciottomila Si va verso la com
pleta trasformazione delle 
strutture telefoniche, grazie 
all'introduzione del sistema 
numerico fo digitale) e delle 
fibre ottiche. 

Anche il satellite televisivo 
è ormai dietro l'angolo del 
nostro cielo privato. Il satel
lite dal quale ricevere diret
tamente, con l'antenna di ca
sa nostra, un programma tele
visivo messo in onda magari 
dall'estero. E* questo lo lini
mento principale di quel feno
meno di « denazionalizza zio' 
ne » ormai in corso e sul qua
le puntano, in Italia, le gran
di imprese televisive private 
di tipo oligopolistico. L'inge
gner Renzo Castelli ha fatto 
un po' di conti. L'uso di un 
canale da satellite verrebbe 
a costare da 5 a IO milioni 
di dollari, cioè oltre dieci 
miliardi di lire. Il singolo 
utente spenderebbe circa 40 
mila lire mensili di canone, 
860 mila lire per l'antenna e 
l'impianto di riconversione del 
televisore. 

Questo prezzo al ridurrebbe 
a 350 mila lire nel 1996. Si 
prevede infatti occorrano non 
meno di 15 anni, e una spesa 
di 3500 miliardi, per con
vertire tutti gli apparecchi 
televisivi in modo da render
li «compatibili» con la tra
smissione via satellite. 

La prospettiva è quella una 
volta raggiunto questo tra
guardo, di disporre di 108 ca
nali Si chiede il prof. Tan-
nenbaum: «Cosa ne faremo 
di tanti canali? Già oggi uno 
spettatore medio non riesce 
a guardarne più di due o tre. 
La concorrenza si farà esaspe
rata. Ciascuna emittente ten
derà a specializzarsi al massi
mo, per catturare pubblico e 
pubblicità. 

Il rappresentante della pro
duzione programmi dell'emit
tente nipponica NHK, Mikio 
Suzuki, ha parlato di « elet-
tronizzazione » e di «video-
nizzazione» in atto nel suo 
Paese. Apparati sempre più 
leggeri, macchine e tecnolo
gie sofisticatissime. Ma per 
produrre «cosa», quali pro
grammi? 

Spesso anzi le idee miglio
ri, i programmi «di frontie
ra» non riescono neanche a 
pervenire al teleschermo. Se 
ne ha riprova, in questi gior
ni, proprio a Venezia, dove è 
in corso di svolgimento al
l'Isola di S. Giorgio il IV In
put. E' una iniziativa, inter
nazionale anche questa, pro
mossa dalla RAI-TV, nel cor
so della quale si trasmettono 
e si confrontano i cosiddetti 
« programmi ombra », quelli 
che raramente o mai arriva
no al video, opere prime, la
vori sperimentali e di gruppo, 
tentativi di battere nuove 
strade nel campo dei docu
mentari, del film, delle in
chieste televisive. Questa 
macchina infernale che è U 
nostro televisore divora ogni 
giorno migliaia e migliaia di 
ore di programmazione. Ali
mentare a buon livello quali
tativo e rinnovare questa pro
grammazione è impresa dif
ficilissima. Per ciò servono 
iniziative come rtnput, forse 
più delle tecnologie anche più 
ardite. 

Un ruolo nuovo queste ulti
me lo possono peraltro avere. 
E ne ha mostrato un saggio, 
a Palazzo Grassi, proprio il 
relatore giapponese: un breve 
video-tape a colori, girato e 
montato con attrezzature leg
gere e modernissime da un 
gruppo di scolari quindicenni, 
padroni di una eccezionale 
maestria. Ecco, questa potreb
be essere una strada. Trasfor
mare Futente da ricettore pas
sivo a protagonista attivo, in 
grado di usare i nuovi mezzi 
tecnici disponibili per espri
mersi, per raccontare, per tro
vare un proprio linguaggio. 

Ma la prospettiva appare 
non facile. Giovanni Cesareo, 
esperto in comunicazioni di 
massa e uno degli organizza
tori del convegno (coordina
to dal prof Gianfranco Bet
tetini), osserva infatti: «Se 
nella prima fase la televisio
ne si usava con la facilità 
di una radio, già con l'avven
to degli apparecchi a colori 
occorre saperci un po' fare. 
Quando poi arriveranno nel
le case veri e propri termi
nali complessi, lo spettatore 
dovrà diventare un esperto 
operatore, sarà costretto a la
vorare per mettere in fun
zione il suo impianto. E an
che qui allora, questione eco
nomica a parte, si determi
nerà una discriminazione fra 
utente e utente in base alle 
competenze e alle attitudini*. 

(*&&.. Mario Pass! 
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